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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

L'Università L'Orientale di Napoli nasce, fin dalla sua prima fondazione, con un profilo altamente specialistico, che vede nelle lingue e nelle culture del mondo il nucleo

essenziale di studi e ricerche sempre più ampi e sempre più interdisciplinari. L'Orientale, infatti, non va confusa con un istituto di livello universitario finalizzato al semplice

insegnamento e apprendimento delle lingue straniere, ma va osservata nella sua capacità di connettere alla lingua la storia, la geografia, il diritto, l'economia e la politica,

oltre che, com'è più facile attendersi, l'arte e la letteratura di un paese.

Da ciò deriva, d'altro canto, anche una gamma ben definita delle attività che l'Ateneo svolge nell'ambito della terza missione. Per quanto riguarda, dunque, l'inattività

dell'ateneo/dipartimenti in una o più delle aree di terza missione, è evidente che, per la tipologia degli studi e per i settori di afferenza dei suoi docenti, le azioni dell'Ateneo

non contemplano invenzioni e pubblicazione di brevetti (quadro I.1-a), privative per nuove varietà vegetali (quadro I.1-b), attività per la creazione di imprese spin-off (quadro

I.2), uffici per il trasferimento tecnologico (quadro I.8-a) e incubatori (quadro I.8-c). Ancor più ovvia è l'inattività nel settore di Tutela della salute (quadri I.6a-c) in una

Università che non possiede dipartimenti che operino nell'ambito della ricerca medica, biologica, ecc. Una diversa considerazione merita, invece, l'attivazione di curricula

co-progettati all'interno della Formazione continua (quadro I.7-b), che L'Orientale ha costruito, attraverso la collaborazione con soggetti esterni, ma nell'anno 2015 e in

quello in corso.

Le altre attività di terza missione sono pienamente coerenti con il profilo di ricerca e di insegnamento dell'Ateneo, come dimostrano le Entrate conto terzi (quadro I.3),

legate, per gli anni 2011, 2012 e 2014, ad attività di lifelong learning, di scavi archeologici anche in territori afro-asiatici, di supporto linguistico richiesto da altri atenei, di

lavori di traduzione. Un'attenzione particolare per il 2014 meritano le attività conto terzi che hanno visto entrate legate alla richiesta di studi sull'area mediterranea, alla

formazione linguistica per le competenze in lingua russa, alla richiesta di istituzioni di summer school presso la sede di Procida dedicate ai settori della mediazione

linguistica e culturale. Un contributo di circa 37000 euro è stato versato dalla Provincia di Napoli per l'implementazione di un laboratorio multimediale per attività con gli

immigrati extracomunitari. L'Ateneo si propone di continuare, da questo punto di vista, nelle direzioni già intraprese e di incrementare le attività legate all'offerta di studi,

servizi, integrazione e formazione negli ambiti delle lingue e delle culture europee, mediterranee, afro-asiatiche e americane.

Un'attenzione particolare merita l'impegno dell'Ateneo nella valorizzazione del patrimonio culturale (quadri I.5-b e c), che da un lato punta a valorizzare gli scavi

archeologici curati dal Dipartimento di Asia, Africa e Mediterraneo fornendo alla città un polo museale per la fruizione di un patrimonio artistico altrimenti sconosciuto, e

dall'altro cura la manutenzione dei suoi edifici storici. Per ciò che concerne il polo museale, nel 2012 è stato aperto il Museo Scerrato che raccoglie collezioni provenienti da

donazioni e scavi nelle aree dell'Iran, del Vicino Oriente antico, del Sudan, dell'Eritrea, dell'Etiopia, dell'India e della Cina. Nel 2014 il Museo ha aperto una sezione speciale

intitolata Il museo della società africana d'Italia. La sezione espone il prezioso e ricco patrimonio appartenuto alla Società africana, sodalizio dagli interessi geografici e

commerciali, fondato a Napoli tra il 1880 e il 1882 da alcuni dei nomi più in vista della società partenopea dell'epoca e del quale facevano parte molti docenti dell'allora

Regio Istituto Orientale. Il Museo Scerrato ha anche funzione didattica, ma è aperto alla comunità cui si offrono, in giorni prestabiliti, visite guidate. Riguardo agli edifici

storici, L'Orientale, il cui primo nucleo risale al 1724, possiede più edifici di interesse storico artistico collocati nel centro storico della città. Si ricordano, tra gli altri, il

Palazzo Saluzzo di Corigliano del XVI sec., in piazza San Domenico Maggiore e il Palazzo Du Mesnil del XIX sec., in via Chiatamone.

Anche le attività di formazione sono in linea con il profilo dell'Ateneo. Prevalgono di solito la formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative nella

lingua inglese e per la didattica dell'italiano L2 ad adulti. Le attività si sono tenute nel 2013 e nel 2015.

L'Ateneo monitora le attività di Public engagement di cui ci si propone di valutare l'impatto in termini di numero di popolazione e soggetti coinvolti e di esigenze soddisfatte.

L'Orientale intende, peraltro, concentrarsi su iniziative più specificamente mirate a soddisfare la domanda di diffusione del sapere proveniente dal contesto sociale in cui

opera.

Per ciò che concerne le Strutture di intermediazione, L'Orientale possiede un Ufficio di placement (quadro I.8-b), il Career Service e Job Placement di Ateneo, che opera in

stretta connessione con il SORT (Servizio orientamento e tutorato) e per il quale l'Università investe risorse finanziarie ogni anno. L'Ateneo, attraverso il suo ufficio di

placement, promuove lo scambio tra cultura d'impresa e mondo accademico, favorendo l'inserimento dei propri studenti nel mondo delle professioni grazie a un vero e

proprio network di aziende accreditate. Si cerca di facilitare e velocizzare l'incontro tra laureati e imprese, favorendo la congiunzione tra domanda e offerta grazie alla

diffusione sul web delle offerte, e di mettere in contatto le esigenze aziendali con le competenze, le esperienze e le attitudini degli studenti/laureati. Il servizio è riservato ai

laureandi, ai laureati e ai diplomati dei Corsi e dei Master dell'Università L'Orientale. Non comporta alcun onere per i datori di lavoro in quanto l'Ateneo intende sostenere e



facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro dei propri laureati. Ai laureati e alle imprese si offrono inoltre servizi e iniziative di orientamento professionale, dall'assistenza sulle

tecniche di ricerca del lavoro a incontri con differenti realtà professionali.

L'Orientale aderisce a diversi Consorzi e associazioni per la terza missione e collabora con il parco scientifico Technapoli. Alcuni, come Alma Laurea (dal 2009) e APRE

(dal 2014), sono strutture di carattere nazionale che ovviamente rivestono particolare rilevanza per tutti gli atenei italiani, altri (incluso il parco Technapoli), per i quali si

rinvia alla descrizione generale dei singoli Dipartimenti, svolgono attività connesse agli specifici interessi di questo o quel Dipartimento. Tra i Consorzi che coinvolgono, per

aspetti molteplici, l'intero Ateneo, si segnala, in particolare, il Consorzio interunivesitario Civiltà del Mediterraneo, che favorisce l'interazione tra le Università, gli Istituti di

ricerca ed altri organismi rappresentativi in campi di rilevante interesse economico e sociale, e collabora con centri di ricerca scientifica e tecnologica nazionali e

internazionali nei settori della storia, società e cultura per la promozione di studi e ricerche di argomenti comuni alle civiltà del Mediterraneo dall'antichità all'età

contemporanea. Il Consorzio promuove nuove metodologie e processi, individuando campi di applicazione che coinvolgono molti dei settori (storici, economici, giuridici,

artistici, archeologici e linguistici) dell'Orientale. Dal 2014 l'Ateneo è entrato anche nel Consorzio interuniversitario sino-italiano per la Cina (CISI), verso il quale mostra

particolare attenzione e interesse. La tradizione dei rapporti di studio, scambio e cooperazione tra la Cina e L'Orientale è, infatti, antica di quasi tre secoli e continuano di

anno in anno a crescere le occasioni di scambio e cooperazione.


